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Con un sanguinoso e oscuro attentato, forse br 

Uccis o per strad a a Firenze 
l'ex sindac o Conti , del Pri 

Agghiacciante esecuzione: a un kille  l'ha colpito con alcuni colpi, poi un 
altro kille  l'ha finito - Un vecchio documento a lasciato accanto alla vittima 

Dall a nostr a redazion e 
E — Sul selciato se-

dici cerchi segnati intorno ai 
bossoli. Poco più in là, ap-
poggiata al muro, una Opel 
di colore marrone targata 
Bologna. Al posto di guida 

ò Conti, 52 anni, ex sin* 
daco di Firenze, esponente 
del Pri, con la testa reclinata 
sulla spaila sinistra, il volto 
rigato di sangue. i al 
corano della vettura un do» 
cumento delle Brigate -
se. la risoluzione strategica 
del marzo 1985, quella dell'o-
micidio Tarantella 

Sono le 17,30. Pochi attimi 
prima un commando terro-
rista ha teso l'agguato mor-
tale all'esponente politico 
mentre si recava in Palazzo 
Vecchio per  partecipare alla 
seduta del consiglio comu-
nale. A Firenze i terrorist i 
non avevano mai ucciso. Ne-
gli anni di piombo c'erano 
stati attentati al medico del 
carcere delle e e la 
gambizzazione del pretore 
Bozzi. i sera l'agguato 
mortale studiato, come han-
no detto gli investigatori, fin 
nel minimi dettagli. Perché 
landò Conti? Nessuno degli 

, tra cui il sostituto 
procuratore Pier i Vi-
gna, accorso sul posto con il 
collega di turno Adolfo , 
se la sente di avanzare ipote-
si. Si stringono nelle spalle 
anche se qualcuno fa notare 
che ò Conti può essere 
finit o nel mirin o delle Briga» 
te e perché molto legato 
al ministro della difesa Spa-
dolini . a c'è anche chi ri -
corda che l'ex sindaco di Fi-
renze era socio di una azien-
da, la Sam, con sede nel ca-
poluogo toscano, che produ-
ce anche apparecchiature 
sofisticate per  le armi e che 
annovera tra i suoi clienti 
anche . a non si 
escludono altre piste perché 
il documento delle Brigate 

, secondo, alcuni inqui-

Giorgio Sgherri 

(Segue in penultima) 
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FIRENZE — Il corpo dell'e x sindac o land ò Conti giac e rivers e all'intern o dell'aut o 

11 proditorio assassinio di 
 Conti ha suscitato 

emozione a  e scon-
certo in tutto il  paese.  tee-
nica dell'esecuzione è comu-
ne al terrorismo e alla crimi-
nalità più spietata.  perso-
nalità della vittima non
ca di per sé una chiara moti-
vazione del delitto.  città» 
in cut egli operava come 
esponente politico e uomo 
d'affari,  non è percorsa da 
particolari tensioni che la 
possono indicare come tea-
tro preferibile per plani di 
destabilizzazione minima-
mente razionali.  qui, ac-
canto al dolore, una diffusa 
sorpresa e l'emergere di in-
terrogativi sul senso e sugli 
autori dell'atto criminale. 
Una rivendicazione motiva-
ta e chiaramente attribuibile 
non c'è stata.  ritrovamen-
to di una vecchia 'risoluzio-
ne strategica» delle Br può 
essere sia un effettivo riferi-
mento ai residui del gruppo 
eversivo, sia un tentativo di 
depistaggio, sia un diversivo 
rispetto al processo alla ma-

o 
con molte 
domande 

fla  a  Solo 
altre mosse del criminali e 
accertamenti obiettivi delle 
forze dell'ordine potranno 
delincare un pò* meglio il 
profilo dell'episodio.  certo 
c'è, a questo momento, li fat-
to che è stato soppresso l'e-
sponente di un partito demo-
cratico.  a tale partito non 
può che  la soli-
darietà nostra e di tutti J de-
mocratici.

 primo interrogativo ri-
guarda, ovviamente, gli au-
tori dell'assassinio. Chi so-
no? Una scheggia dell'antico 
movimento terroristico, ani-
mata dal proposito di dare 
un segno di presenza che ap-
paia tanto più scioccante per 
il  carattere inopinato dell'o-
biettivo e del luogo? Oppure 

un nucleo  fase di aggrega-
zione e quindi  cerca di 
proseliti? O manovali di 'po-
teri occulti» che a  e 
in Toscana hanno avuto ra-
dici protonde (la  per in-
tenderci)?  perché 
Conti? Quale attributo sim-
bolico può essergli ricono-
sciuto dal punto divista, di 
un ricatto eversivo? O ha 
contato solo la facilità prati-
ca di attuare li  delitto su per-
sona non protetta? B, am-
messo che la scelta della vit-
tima risponda  qualche 
modo ad uno specifico obiet-
tivo politico, qua! è questo 
obiettivo aldilà del generico 

 di aggredire la 
democrazia repubblicana? 

Quali che possano essere, 
domani, le risposte a questi 

 da  vie-
ne  l'ammo-
nimento a non abbassare la 
guardia perché se il  grande 
incendio appare domato. 
non è detto che nuove scintil-
le, alimentate da più fonti, 

 compresa la criminalità 
organizzata, non possano 
riattivare minacce antide-
mocratiche. 

e prosegue la guerra delle cifre del voto 

Fucilate a Manila su un corteo 
di sostenitori di Cory: un mort o 

s a di e tempo pe e con la fiolenza i i 

l nostro inviato 
A — Un gravissimo 

fatto di sangue ha fatto risa-
lir e d'improvviso ieri sera la 
tensione a , dopo una 
giornata trascorsa in una 
sorta di indecifrabile quiete. 

i hanno sparato a -
kati (la zona degli affari , una 
roccaforte dell'opposizione) 
sulla folla dei sostenitori di 
Cory Aquino, che in una ca-
rovana di automobili si diri -
gevano verso il palazzo del-
l'Assemblea nazionale. Un 
ragazzo di 18 anni è rimasto 
ucciso, una giovane legger-
mente ferita. o è 

Nell'interno 

riuscito a fuggire, mentre i 
partecipanti alla manifesta-
zione, terrorizzati , si disper-
devano. o scopo degli at-
tentatori e dei loro mandanti 
era raggiunto: seminare il 
panico, sabotare una civile 
manifestazione di dissenso, 
bloccare l'iniziativ a politica 
dell'opposizione, far  tornare 
tutt i a casa. E così davanti 
all'Assemblea nazionale 
(Batasag Pambansa) che, 
docile strumento nelle mani 
di , iniziava ieri il 
conteggio finale dei voti, an-
ziché molte migliaia di per-
sone si sono ritrovat i in poco 

più di mille, provenienti da 
un altro punto della città, a 
gridare la loro convinzione 
che Cory abbia vinto e che 

s stia solo cercando 
pretesti e trucchi per  negarle 
la presidenza e rimanere in 
sella contro il volere della 
nazione. 

Nessuno ha dubbi da qua-
le ambiente provenga il sica-
ri o (un film  girato da una 
troupe giornalistica potreb-
be forse permettere di iden-
tificarl o .anche personal-
mente). È noto che squa-
dral e del ,  partit o di 

, sono da giorni in gi-

ro per  la capitale. Proprio ie-
ri pomeriggio nel quartier 
generale dell'opposizione ci 
era stato detto che alcuni 
membri di formazioni para-
militar i filogovemative era-
no stati visti prendere posi-
zione nel municipio di -
ttati . che 1 volontari del 
Namf rei (organismo autono-
mo di controllo elettorale) 
presidiano da giorni, temen-
do che si compiano brogli nel 
conteggio dei voti. a con-

Gatti* o 

(Segue in penultima) 

Oggi Sciaranskì in Occidente 
A Berlino scambio di spie 
Tutt o pronto a Berlino, sul famoso ponte di Glienicke. per  lo 
scambio delle spie tra Est e Ovest. l dissidente sovietico 
Anatoli Sciaranskì verrebbe liberato, secondo voci che corro-
no a Berlino, probabilmente in un altro punto del muro o del 
confine fra le due Germanie. Si tratt a di un segnale di buona 
volontà fra Oliente e Occidente. A FAG. 3 

Cuore nuovo a 15 mesi per 
la prima volta in a 
l primo trapianto di cuore in a su di un bambino di 

meno di due anni, è stato effettuato a a nella notte tra 
domenica e lunedi Finora nel mondo solo altr i tre piccini 
hanno subito lo stesso intervento. n di Fratta ha 15 mesi. 
A sei ore dall'operazione il bimbo respirava da solo ed in 
serata gli sono stati somministrati alimenti liquidi . 
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a risposta Usa a Gorbacio? 
illustrat a da Nitze a Ora» 

a risposta Usa a Gorbaciov è stata illustrat a i al governo 
italiano o di , Paul Nitze, Si tratt a di una 
risposta limitat a agli euromissili: gli Usa dicono si alla loro 
eliminazione dall'Europa, ma chiedono anche di dimezzare 
gli Ss 20 n Asia e non si impegnano sul congelamento dei 
missili francesi e britannici . A a

Scoperta la tomba di , 
Gran Tesoriere di Tùtankhamon 
Grande Tesoriere e alto dignitario : si chiamava a e vive» 
va in Egitto alla corte di Tùtankhamon. Ora la sua tomba è 
tornata alla luce, grazie all'opera di una spedizione archeolo-
gica anglo-olandese. «È un miracolo! É stupenda e quasi -
tatta*  ha commentato lo scopritore. . a gli studiosi 
non sono tutt i d'accordo nel ritenere U rinvenimento cosi 

.

Primo giorno nell'aula di Palermo 

Liggi o subit o attacc a 
«Ritir o gli I W I» 

o il dibattimento La a mossa del boss di e 
» 14 dei 474 imputati, a cui il boss Gaetano i 

Da uno del nostr i inviat i 
O — Ed 11 10 feb-

braio, giorno di Sant'Arnal-
do, alle 16,30, nell'aula bun-
ker  bianco e verde che anco-
ra puzza di vernice e di ca-
trame, o , dalla 
sua gabbia, prese la parola 
con un sorriso sprezzante. E 
disse di aver  letto sui giorna-
li cose che in verità i giornali 
mai hanno scritto. Cioè che 

i imputati del maxi-pro-
cesso non devono esser  difesi 
dagli avvocati*. E che queste 
posizioni verrebbero da «giu-
reconsulti da corteo*. E che 
quindi lui, , plurierga-
stolano, uno dei super  impu-
tati del processo di Palermo, 
sarebbe venuto incontro, 
troncando il mandato del 
suoi difensori. E chiese an-
che di esser  «ammesso* alla 
vita comune del carcere del-
l'Ucclardone — mal più una 

cella di isolamento, — cosi 
come faceva a Bad'e Carros. 
l presidente, Alfonso Gior-

dano, nominato — allora — 
un avvocato di ufficio, Ora-
zio Campo, si riservò di deci-
dere sulla questione del trat -
tamente carcerario. E così 11 
Gran Processo continuò 1 
suoi lenti, primi passi. 

Passi lenti, a volte noiosi. 
Tranne qualche sprazzo ini-
ziale. Come quando, alle 9,15, 
«don* o Spadaro urlò 
dalla sua gabbia, n. 21 verso 
di noi, «popolo della stampa* 
precettato a raccontare, ap-
pollaiato su un'altr a tribu -
na, il Grande Processo, urlò: 

o alla i che nove-
cento miliard i non li ho mai 
posseduti». 

Vincenzo Vastfe 

(Segue in penultima) 
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Conferenza-stampa di Natta nella maggiore città del Sud 

Emergenz a Napoli : il Pei propon e 
una guid a democratic a unitari a 

«Un o che impegni gli uomini , con la e dei comunisti» 

e nostra redazione 
 — Per  Napoli un 

governo delle forze democra-
tiche, con la partecipazione 
dirett a del Pei. Un governo 
che veda impegnati perso-
nalmente gli uomini miglio-
ri , su un programma di ri -
presa della vita democratica 
ed istituzionale e di riorga-
nizzazione urbanistica e pro-
duttiva, da realizzare in un 
arco di tempo anch'esso de-
terminato. E la proposta — 
o, se si vuole, la sfida, — che 
il Pei lancia alle altre forma-

zioni politiche cittadine di 
fronte allo «stato comatoso* 
di una giunta minoritari a di 
pentapartito (39 seggi su 80) 
che in due anni ha precipita-
to Napoli in una crisi senza 
precedenti. E per  sottolinea-
re la eccezionalità che il caso 
della terza città italiana as-
sume nello scenario politico 
del paese, ieri si è tenuta una 
conferenza stampa con la 
partecipazione di Alessan-
dro Natta. «Napoli ha biso-
gno di qualcosa di più di un 
patto di governabilità. a bi-

sogno di una guida politica 
unitaria , di un grande visibi-
le sforzo delle forze demo-
cratiche capace di imprime-
re una svolta, di dare rispo-
sta ai problemi della cittadi-
nanza. Esiste qui una situa-
zione di straordlnarierà. Non 
so se questo impegno comu-
ne sarà sufficiente, ma è si-
curamente necessario», ha 
detto il segretario nazionale 
del Pei. 

Napoli dunque come gran-
de questione nazionale. An-
che se è stato lo stesso Natta 

ad avvertire «qualche esita-
zione nelTusare - quest'e-
spressione. Un abuso di que-
sta frase — ha detto — fini -
sce per  farla diventare un 
concetto ovvio, fintropp o 
scontato. l problema di Na-
poli invece è un problema 
dell'inter a nazione: 11 suo svi-
luppo, il suo buon governo 
riguardano tutti». 

n segretario del Pei ha in-

Luig i Vicinanz a 
(Segue in penultima) 

Neve a a 
o del Papa 

per  ore cerca 
un aeroporto 

 maltempo non accenna ad attenuarsi 
e ancne risola d'Elba e altre 

zone di pianura - Nel e mezzo 
metro di neve sopra i 500 metri di quota 

a a sepolta dalla neve e avvolta in una morsa di 
freddo. a di maltempo non accenna ad attenuarsi ed 
anzi provoca di giorno n giorno disagi e danni sempre mag-
gie^ reti è nevicato anche a o aeri prob^ ^ 
circolazione automobilistica e di assenza dalle scuote e dal 
lavoro. Ne ha fatto le spese acne 11 Papa che — di ritorn o 

n è riuscito leti sera ad atterrare, come previ-
stê  aU'aercporto di Ciamplno,criluso per  neve.  ore di 
peripezie raereo ha ani to fi  via libera dall'aeroporto di Nepo-
b. E stato chiuso l'aeroporto di Fiumicino e al teme una 

i 
potori, in Val Senales il tetinomctro ha toccato l -31 grad
Ancora più freddo in alcune zone della : sulle piste 

-
nezia continua 11 fenomeno dell'acqua alta, che nel pomerig-
gio di leti è stato accompagnato da un leggero nevischio. 
Abbiamo detto che la neve é caduta a a e anche altre 

-
no. n particolare la Toscana è stata a leti in una vera 
e propri a tormenta che non ha risparmiato Arezzo, Grosseto, 
l litoral e livornese e llaofa d'Elba. Non potevano distinguer-

si in questa attuazione l'Umbria , l'Abruzzo e le , tre 
reglomacavallo delta dceiale appenninica centrale dove non 
sono i fenomeni di preapltaalcrt nevose i parti -
colare rilievo peto l'entit à delle nevicata: nel e al 
sono registrati fino SO centimetri di neve sopra al 500 metri. 

l dereme l i a rw»fc>t» « tari 
 w^nÈ* ) K Prw w*n%*^ H«n"«*> A 

Voltare 
pagina 
davvero 

n processo di
contro alcuni potenti gruppi 
mafiosi è cominciato.  que-
sto un primo
successo del magistrati che 
hanno condotto le indagini e 
rin  via to a giudizio i 474.  è 
anche un successo delle for-
ze democratiche siciliane e 
nazionali che hanno accom-
pagnato con la denuncia, l'i-
niziativa, le lotte, l'azione 
contro l'organizzazione ma-
fiosa e 1 suol supporti politi-
ci. Ora bisogna andare a van-
ti, e non solo per dare modo 
al giudici di adempiere fino 
in fondo alla loro opera, 
emettendo le sentenze, ma 
anche per portare avanti la 
ricerca di tutte le trame della 
rete che avvolge parte così 

 della società sici-
liana e nazionale. Se è giusto 
parlare di un successo, non 
mi pare giusto dire, come ha 
detto 11 presidente del Consi-
glio, che siamo ormai di 
fronte ad una «sconfitta che 
presto potrà essere totale», 
aggiungendo che ormai *U 
disinquinamento è già avve-
nuto». Bisogna essere realisti 
cogliendo ciò che c'è di nuo-
vo e 1 successi conseguiti e 
ciò che ancora non c'è e deve 
essere fatto con un lavoro di 
lunga lena. Anzitutto va ri-
cordato che gli stati maggio-
ri  dei due più forti, feroci e 
potenti clan mafiosi (anche 
dalpun to di vista finanziarlo 
e politico) sono latitanti.
riferisco al Greco e al corleo-
nesi.  Stato deve quindi 
assicurare alla giustizia que-
sti signori della morte. 

Craxi ha anche detto che il 
governo tè già in grado di co-
minciare a scrivere le pagine 
bianche della rinascita eco-
nomica e civile di
È certo  che li 
presidente del Consiglio am-
metta che le 'pagine della ri-
nascita» sono ancora bian-
che.  questi anni ci sono 
state  le pagine spor-
che del degrado, scritte dalle 
poltrone del Comune, della 

 e del governo cen-
trale. È bene chiarire le re-
sponsabilità, perché è facile 
dimenticare 11 passato e par-
lare genericamente iti  classe 
politica» siciliana, Bisogna 
parlare di governi e di ceto 
governativo che hanno am-
ministrato da quarantanni 
tutto. Si vuole voltare la pa-
gina e scrivere su quelle 'an-
cora bianche della rinasci-
ta»? Bene. È questo il  senso 
della lotta che da anni con-
ducono  comunisti siciliani, 
e con loro forze del mondo 
cattolico e forze socialiste 
che non sono state però an-
cora  grado dì dare corpo 
ad una reale alternativa di 
governo,  su questo fronte 
occorre lavorare tenendo 
conto della specificità del-
rautonomla siciliana, Colo-
ro  quali ritenevano che so-
luzioni e schieramenti auto-
nomistici, diversi dagli sche-
mi razionali, sarebbero stati 
inquinati dall'ambiente, dal 
sicilianismo, dal localismo e 
quindi dalla mafia, oggi pos-
sono vedere cosa ha signifi-
cato ridurre la e a 
succursale del sistema polf-
tico e di potere nazionale.
formule ripetono meccani* 
carnea»gli schemi naziona-
li.  cumulando così  guasti 
del localismo a quei/i deWa-
scarismo, le crisi locali eoa 
quelle scaricate da  la 
mafia con la
zione mafiosa ha trovato
suo terreno migliore di col-
tura e di cultura proprio nel 
governi regionali che sono 
stati modellati su quelli na-
zionali. Beco perché mentre 
va avanti, e deve andare 
avanti l'azione giudiziaria, è 
necessario aprire con pari 
fona la battaglia politica e 

EnwfMtal a MacalvaQ 

(Segue in penultima) 
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Anche Armani decisivo per  la soluzione 

, è fatta? 
Berlusconi tratt a 
con Gianni Nardi 

O — Forse è davvero 
la volta buona. Non c'è anco-
ra nulla di ufficiale, ma il 

. grazie al robusto sal-
vagente (8 miliardi ) lanciato 
dal petroliere o Armani , 
sta riemergendo dalla palu-
de di debiti in cui sembrava 
risucchiato. n conseguenza 
di questa decisione Berlu-
sconi ha riaperto la trattati -
va e — a tarda sera — nello 
studio dell'avvocato i si 
è incontrato col vicepresi-
dente del , Gianni Nar-
di. o è andato avan-
ti fino a tarda notte, ma l'im -
pressione è che la svolta or-
mai ci sia. 

o ufficiale, ha 
confermato ieri pomeriggio 
il presidente ad interim -
sario o Verde, dovrebbe es-
sere rimandato ad oggi, ma 
in discussione, a quanto 
sembra, ci sono solo alcuni 
particolar i trascurabili . a 
come è stata predisposta l'o-
perazione di salvataggio? 
Nonostante i pochi elementi 
fornit i da o verde l è 
disposta a cedere il pacchet-
to di maggioranza; il più vi-
cino ad acquistarlo è sicura-
mente o Armani») pro-
viamo lo stesso a ricostruir -
la. Come tutt a la vicenda, è 
estremamente aggrovigliata 
e quindi il lettore dovrà ar-
marsi di pazienza. Bene: do-
menica sera, nella sede del 

n in via Turati , si è svol-
ta una lunghissima riunio -
ne. Presenti il presidente o 
Verde, Gianni , e tutt i 
i legali delle parti interessate 

Gianni Nardi 

, Nardi, Armani , il 
consiglio rossonero). -
nica a mezzanotte è stato 
raggiunto quest'accordo: in 
pratica, gli amministrator i 

l (la società di Fari-
na che detiene la maggio-
ranza delle azioni del ) 
con un passaggio indirett o 
— probabilmente ad una so-
cietà fiduciari a — cederà il 
pacchetto a o Armani . l 
pacchetto, 510 mila azioni 
per  un valore di 6 miliardi , 
verrà rilevato dal petroliere 
senza che lui dia una sola li-
ra agli amministrator i del-

. , questi soldi, 
Armani li verserà immedia-
tamente nelle esangui casse 
del n per  far  fronte a 
tutt e le prossime scadenze: 
come il pagamento f 
(3 miliard i e 600) i debiti ver-
so i fornitori , e i prossimi sti-

pendi. a perché l ce-
de gratuitamente le azioni? 
Forse un tardivo rimorso di 
coscienza? : il vero 
motivo è che l è debi-
tric e verso 11 n di 6 mi-
liardi . e miliard i e mezzo, 
difatti , li deve Farina; altr i 
due miliard i riguardano 11 
terreno della Vicesport e un 
altr o miliard o e mezzo per 
crediti vari. a la mo-
rale è questa: Farina, o gli 
amministrator i l 
cedono «gratuitamente» il 
pacchetto di maggiornza, 
mentre tutt i i dirigenti ros-
soneri (Nardi in testa) che 
vantano dei crediti verso l'ex 
presidente rinunciano pò-
stargando le scadenze, a ria-
vere indietro, almeno mo-
mentaneamente. Proprio 
Nardi, infatti , (cui Farina 
deve 7 miliardi ) ha confer-
mato che è disposto a rinun -
ciare al sequestro delle azio-
ni di maggioranza del , 
dando cosi via libera all'ope-
razione, ma rimanendo però 
priv o della garanzia che n 
futur o possa recupare il so-
spirato gruzzolo. Nardi ha 
cosi fatto un gesto di «buona 
volontà», ma quali altre ga-
ranzie vuole in cambio? 
Questo è ancora uno degli 
aspetti da capire. E le varie 

f tendenze giudiziarie? Con 
'accordo, probabile che, a 

parte l'inchiesta penale della 
procura che dovrà procedere 
per  forza, rientrn o tutte. A 
proposito: ieri la Federcalcio 
ha presentato al tribunal e il 
ricorso, da tempo annuncia-
to, sul comportamento degli 
amministrator i della società 
rossonera, l'udienza è fissata 
per  il 28 febbraio. 

Dario Cèccarelli 

e Sisti rifiut a processi, 
difende il Banco a 

e polemizza con Bianchini 
Baske t 

A — o e Sisti, l'allenatore del 
Banco di , non sa più a che santo votar-
si. Quello di ieri, è stato per  lui un altr o lune-
dì molto amaro. Abbandonata dai tifosi, con 
una società che è sul punto di mollare ogni 
cosa ma che continua con coerenza a difen-
dere il tecnico, una classifica penosa (18 pun-
ti) . risucchiata in zona retrocessione, la 
squadra romana è allo sbando. l tecnico lo 
nega e s'aggrappa alla sfortuna — che pure 
ha giocato un ruolo determinante — ricor -
dando che tre sconfitte (Pesaro, Cantù e l'al -
tr o giorno a Brescia) sono venute agii ultim i 
secondi e per  un solo punto. «A Brescia ab-
biamo preso l'Oscar  della scalogna». E a dire 
il vero contro la Silverstone la squadra ro-
mana ha dato segni di risveglio e ha mostra-
to i denti. Una metamorfosi rispetto allo 
sbraco contro la

a ancora e Sisti che da mesi è co-
stretto a giocare con soli sei giocatori, che da 
tr e non ha Phil , ora finalmente ope-
rato (ma la società non poteva decidersi pri -
ma?) e che Sbarra è passato a tempo pieno in 
regia quando, fino allo scorso anno, era uti-
lizzato non più di dieci minuti a partita . 

a sta facendo passi da gigante ma per 

conservare lucidit à in quel ruolo c'è bisogno 
di tirar e il fiato e Sbarra questo non lo può 
fare». 

l «coach» ferrarese non concede nulla nep-
pure sull'insidioso terreno dei rapport i con i 
giocatori. Che a sentir  lui sono buoni perché 

e a tirar e in ballo il cosiddetto spo-
gliatoio mi sembra oltretutt o offendere i gio-
catori stessi: è come accusarli di mancanza 
di serietà. Tra me e loro c'è collaborazione 
anche se non mancano le discussioni anche 
accese». a e Sisti non si sente sotto 
processo. E non vuole che lo sia la squadra. 

e c'è un rilievo da farle riguarda la difesa 
che deve avere più coraggio ed essere più ag-
gressiva». 

a «piazza» comunque (che comprende an-
che qualche influente quotidiano sportivo) 
ha già giubilato l'allenatore. E non pare pro-
pri o che e Sisti possa rimanere nella capita-
le. o stesso Bianchini, che pure ha con lui 
ottimi e cordiali rapporti , ha detto che s'è 
dimostrato non all'altezza di un club di una 
grossa città. e Sisti gli risponde piuttosto 
seccato: «Quando ci sono i risultat i è facile 
allacciarsi alla città, ai Falcao, e agli scudet-
ti . o a che cosa m'ispiro, alla o forse?». 

e almeno la Coppa c dove il 
Banco è semi-finalista. a arriv a la 
Granarolo. Un incontro tra le grandi malate. 

g. cer. 

Vince ed è in testa al mondiale; a 8% Azzurra 9* 

Nell'Oceano di casa 
brilla  Australia

Vela 

E (Australia) — 
«Australia 3», condotta da Co-
lin Beashel, ha vinto la terza 
f>rova del campionato mondia-
e di vela per  12 metri, davanti 

a «New Zeland . (Graeme 
Wood ruffe) e alla barca cana-
dese «True Non h» di Jeff Boyd. 

a «Victory 83. di Tom-
maso Chieffì si è classificata 
quarta ma è stata squalificata 
dalla giurìa per  partenza anti-
cipata. o la disastrosa se-
conda prova «Azzurra, ha con-
quistato la nona posizione. An-
cora meglio ha fatto , 
giunta ottava. Questa la clas-
sifica ufficiale della terza pro-
va: 
1) Australia  (Aus-Colin 
Beashel) 3 ore 20*31"; 2) New 
Zeland 3 (Nze/Graeme 
tt'oodroffe)  3h21'ir* ; 3) True 
North (Can Jeff Boyd) 

; 4) America  (Usa-
John ) 3h23,42n; 5) New 
Zeland 5 (Nze-Colin ) 
3h23'53"; 6) French s (Fra-

c Pajot) 3h24'W. 
Questa la classifica generale 
del mondiale dopo tre regate: 
1) Australia  punti 3,0; 2) 
New Zeland 5 5.7; 3) Ameri-
ca  11,0. French Kiss , vincitric e cell a second a regat a 

Uccis o l'ex sindac o di Firenz e 
renti , non proverebbe alcunché, n quanto di 
questi documenti ne sono stati trovati mi-
gliaia un po' ovunque. ò Conti abitava 
all'Olmo , dieci minuti d'auto dal punto in cui 
1 terrorist i hanno teso la trappola mortale. A 
casa, dopo aver  salutato la moglie Ghisa, è 
salito in macchiona, una Opel della cui casa 
era rappresentante per  la Toscana e Firenze. 

o è arrivat o in via Palmiro Togliat-
ti , in quel momento quasi deserta. Certo non 
si accorge di una Fiat Uno che lo segue, né di 
una i r  ferma sul lato sinistro della 
strada. Appena la vettura dell'ex sindaco si 
avvicina al quadrivio con il semaforo la Uno 
si affianca. E il momento. l finestrino di de-
stra della vettura del killer  si abbassa, parto-
no l primi colpi di pistola, forse una 7,65. 

ò Conti raggiunto da due, tre proiettil i 
perde il controllo dell'auto, che prosegue la 
marcia finendo contro il muro di cinta di una 
villa , a tre quattro metri dal semaforo. x 
sindaco è fulminato al posto di guida. a 
Fiat Uno supera l'auto di ò Conti, com-

pie una manovra sulla destra e imbocca la 
via Salvlatl, in direzione di via Bolognese, 
lanciando dei chiodi a tre punte nel casp che 
qualcuno avesse n mente di seguirla. a 

i scende un individuo che si avvicina al-
l'auto dell'esponente repubblicano. l killer 
punta ancora l'arm a e spara altr i colpi.  col-
pi di grazia. Poi getta il volantino delle Br  e 
risale sull'auto condotta da un altro terrori -
sta. e rimbalza in questura, al cara-
binieri , al consiglio comunale che sospende 
la seduta. l sindaco Boglancklno, 11 vice sin-
daco Ventura, il presidente della e 
Bartolin i accorrono sul luogo del barbaro as-
sassinio. Poliziotti e carabinieri faticano a 
tenere lontana la gente. l traffic o è bloccato 
dai vigil i urbani. Arrivan o i magistrati Vigna 
e , il professor o i della medi-
cina legale. o le prime indagini, la ri -
cerca dei testimoni, ma la polizia ha in mano 
ben poco, quasi nulla che possa dare sostan-
za alle indagini. Si aspetta la perizia balistica 
per  sapere se 1 terrorist i hanno usato solo la 
pistola o anche una mitraglietta . 

l funzionarlo della s i ha detto 
che l'attentato è avvenuto tra le 17,15 e le 
17,25. Sono stati sparati, ha aggiunto, 15 o 16 
colpi che da un primo esame, in base ai bos-
soli recuperati, risultano 7,65. 

o all'ex sindaco di Firenze 
avrebbe avuto comunque un testimone. o 
ha dichiarato il procuratore aggiunto della 

a Carlo Bellitt o ai giornalisti: «Ci 
sarebbe un testimone, la persona che ha dato 
l'allarme».  * 

o magistrato ha confermato che sono 
stati sparati diversi colpi da più pistole cali-
bro 7,65. l procuratore Bellitt o ritiene inol-
tr e attendibile la rivendicazione delle Br. È 
opinione degli investigatori che per  compiere 
l'attentato di ieri sera 1 terrorist i hanno avu-
to appoggi logistici. All a fine dell'anno '85, ci 
furono diversi segnali che il terrorismo in 
Toscana si stava riorganizzando. Proprio le 
Brigate e avevano dato più di un segno 
di ripresa. a prima conferma si ebbe con la 
fuga di alcuni brigatisti del «Comitato rivo-

luzionarlo toscano». E tra gli uomini della 
, ieri sera, sul luogo del feroce omicidio, 

si ricordava la clamorosa rapina alla direzio-
ne delle poste centrali a Firenze per  Natale. 
Un commando di dodici uomini assaltò la 
cassaforte. Bottino cinque miliard i di lire. n 
questura si parlò subito di terroristi , pur  non 
escludendo la pista della malavita organiz-
zata. E una rivendicazione telefonica da par-
te delle Br  è giunta in serata a . 

a barbara uccisione di ò Conti ha 
mostrato che il terrorismo non è ancora de-
bellato. o dell'ex sindaco di Firen-
ze ha suscitato orror e e sgomento tra i consi-
glieri comunali, gli uomini politici e in tutt a 
la città.  sindacati hanno proclamato per 
oggi due ore disclopero generale. Alle 11.30 il 
consiglio comunale si riunir à in seduta 
straordinaria . l segretario della federazione 
fiorentin a del pei Paolo Cantelli e il segreta-
ri o regionale Giuli o Quercini hanno espresso 
il cordoglio del comunisti nella sede del Pri. 

Giorgio Sgherri 

Per  i giudici Spadaro è il più 
gran «sigarettaro» che riconver-
tì negli anni 70 flottigli a ed ac-
coliti all'eroina. a in istrutto-
ria don o disse loro: «A 
Palermo sono come la Fiat, dò 
tanto lavoro». 

E alle 9,40 arrivarono i foto-
grafi, in nugolo, per  razziare 
immagini, con un permesso di 
pochi minuti , prima che il Gran 
Processo abbia inizio. E subito, 
dallo spicchio d'aula riservato 
agli imputati agli arresti domi-
ciliari , si levò una voce roca: 

n sono degni di guardarci. 
Ati 'a nesciri». e uscire. 

o che grida agita un ba-
stone. Ed un altro, accanto a lui 
fa le corna. Qui in alto, accanto 
a noi, dalla tribun a dello scarso 
pubblico, una ragazza in nero 
— la figlia di quell'imputato — 
batte le mani: «Bastardi». E poi 
corre per  un corridoio inseguita 
dai cronisti: «Chi è lei, signo-
ra?». «Niente nomi, alla nostra 
famiglia ci difende l'avvocato 

. 
E fa un passo indietro, appe-

na introdott o da una porticina 
in questa bolgia imprevista, il 
gruppone dei giurati delle Assi-
se, straniti . E dalla cella 23 — 
gabbione «singolo» — o 

, giaccone di pelle, tuta 
blu, baffi ed occhiali, quasi 
sdraiato, se la rìde. 

Accanto, al 22, «abita» un si-
gnore dall'ari a gelida che dire-
sti un manager: grandi occhiali, 
gambe accavallate, impassibile, 
accanto ad un giovane che lo 
protegge dai flash. È Pippo Ca-
lò, ('«ambasciatore» romano ed 
il cassiere di miliard i e segreti 
che, secondo l'istruttoria , dal 
suo ufficio di piazza di Spagna, 
per  quindici anni latitante, 
aveva costruito una specie di 

» tra il «secondo li-
vello» dei capi mafiosi mandan-
ti di spedizioni militar i e di 
traffici , ed il «terzo livello», con 

Liggi o attacc a 
contorno di «servizi» inquinati , 
faccendieri, trame, stragi. 

o altro personaggio 
immobile in questa foto ricordo 
molto mossa, in piedi, le brac-
cia indietro, come un soldato di 
leva in posizione dì «riposo» alla 
parata, è l'unico occupante di 
uno dei tre gabbioni dei «penti-
ti», sulla destra della Corte: 
Salvatore i . Professio-
ne — dalle carte giudiziarie — 
«rapinatore». È stato l'unico dei 

» a presentarsi in aula. 
Gli altr i etanno in Usa, come 

Buscetta e Contorno. Oppure 
in carceri italiane ignote, su-
perprotette. Ed hanno fatto sa-
pere di voler  presenziare solo 
alle udienze dei loro interroga-
tori . Per  adesso rinunciano a 
venire a Palermo. Sono «impu-
tati rinuncianti»,  tradurr à per  il 
gergo giudiziario il presidente, 
Alfonso Giordano. i o 

» non è. Si è pre-
sentato. «Non ho ricevuto mi-
nacce. Voglio stare in gabbia 
con tutt i gii altri», ha fatto sa-
pere alle scorte, tanto perché si 
capisca tutto il contrario. E co-
si, per  uno strano paradosso di 
tattica, non solo processuale, la 
richiesta del grande boss -
ciano , di èssere ammesso 
in una delle gabbie comuni, vie-
ne a coincidere con quella di un 
anonimo ex gregario, e forse ex 
pentito. 

a chi l'ha detto che sareb-
be stato uno «spettacolo»? -
tr o a questa pianta ottagonale 
dell'aula-bunker, con ventidue 
telecamere a circuito chiuso e 
tante fotoelettroniche che im-
magazzinano altre immagini, si 
resterà, si prevede, alméno un 
anno. E già ieri due udienze so-
no andate, con la costituzione 

delle parti , soltanto per  il setto-
re «imputati». l che, in un pro-
cesso di piccole dimensioni, 
vorrebbe dire roba di pochi mi-
nuti: l'avvocato che informa il 
presidente d'aver  ricevuto il 
mandato di fiducia dal signor 
«Abbate Giovanni». E poi il 
processo comincia. 

, in questo caso, dopo 
«Abbate Giovanni», che per  or-
dine alfabetico è divenuto il 
pressoché sconosciuto intesta-
tario dei quarantatre volumi 
dell'ordinanza istruttoria , ci 
sono ancora altr i 474 nomi. E 
quasi altrettant i penalisti mo-
bilitati , non solo dalla Sicilia, 
ma da , dalla Calabria, 
dalla Campania. E financo uno 
dall'America. Anzi, sono 473 
imputati , perché è deceduto 
per  cancro in Svizzera l'uomo 
ritenuto cerniera tra mafia e 
potere politico, il finanziere Ni-
no Salvo, che era una specie di 
«viceré» di Sicilia. E quando si 
arriver à alla lettera «S» — ma 
quando? — il presidente Gior-
dano dovrà fare un salto nell'e-
lenco. E passerà a Salvo -
zio, suo cugino, inteso il «mini-
stro» per  la sapiente regia di le-
gami, ormai non più occulti, in-
tessuta in decenni. 

Ore 10,30. o ai due 
pubblici ministeri, Giuseppe 
Ayala e o Signorino, c'è 
uno spicchio d'aula, dove si ad-
densa una folla che simboleggia 
una montagna di dolore: 70 
seggiole riservate alle parti civi-
li . a non sono 97 gli omicidi 
compresi in questo processo? 
Si seggono tra i primi Nando, 

, Simona e o a 
Chiesa, e vengono attorniat i 
dai carabinieri in servizio, che 
ancora ricordano i cento giorni 
del grande generale. a madre 

di Emmanuela Setti Carraro, 
coi due figli , stanno due file in-
dietro. 

E poi c'è Giovannella Bosio, 
biondissima e nervosa, figlia 
del primari o di chirurgia vasco-
lare che curò il non ancora 

» boss Totuccio Con-
torno, latitante dopo un aggua-
to di . E venne 
trucidato. E c'è a Giac-
cone, vedova del professor  Pao-
lo. l quale avrebbe dovuto di-
venire una specie di «Bachelet» 
della lotta alla mafia, studioso 
insigne, democratico, ucciso 
per  una perizia coraggiosa, 
dentro l'Università tra i suoi 
studenti. a avvenne in ago-
sto, e in anni quando ancora la 
mafia era ritenuta «cosa di sici-
liani». 

E poi tanti altri , facce di gen-
te del popolo che i cronisti non 
sanno riconoscere: padri, ma-
dri , sorelle di agenti di polizia e 
carabinieri trucidat i negli ag-
guati, ma ormai dimenticati, 
nonostante il loro sacrificio. 

a non c'erano 97 delitti in 
questo processo? Come mai so-
lo 70 seggiole? E perciò, quan-
do arriva la famiglia del vice-
?|uestore Boris Giuliano, i due 
rateili che lo ricordano come 

gocce d'acqua, la vedova, li si 
farà sedere con molto imbaraz-
zo alla prima fila del settore ac-
canto: quello degli «imputati a 
piede libero». 

Ore 10.45.1 giudici popolari 
giurano «la loro ferma volontà 
di valutare serenamente gli ar-
gomenti di accusa e difesa» e di 
tener  lontani «avversione e do-
lore». E di mantenere il segreto 
sulle vicende di camera di con-
siglio. e lo giuro», invita il 
presidente. o giuro». 

Uno spettacolo? Sarà, forse, 
un processo spettacolo, ma nel-
le prossime settimane, nei 
tirossimi mesi. Per  intanto il 
ungo rito  iniziale provoca un 

grumo di noia che si spande 

nell'aula. E dal monitor  della tv 
una zoommata immortala uno 
sbadiglio di Giuseppe Bono, ri -
tenuto boss italo-americano, 
con sciarpa gialla e fazzoletto 
nel taschino. 

a ben vengano i 450 gior-
nalisti accreditati — anche tur-
chi, giapponesi, inglesi, ameri-
cani — se spettacolo vorrà dire 

. E se informare 
vorrà dire far  capire. E intanto 
va lentamente la grande barca 
del Grande Processo. l presi-
dente, con voce flebile, che una 
pessima acustica sperde ovat-
tata per  il bunker, invita gli av-
vocati: «  ettiamoci d'accordo. 
Ognuno di voi ha un microfono 
con un numero. Voi me lo dite. 
E il tecnico amplificherà la vo-
stra voce». l microfono n.3 
l'avvocato Fileccia si vanta: 
«Ne ho un bel pochettino di im-
putati da difendere». E dal n.16 
Orazio Campo esordisce in un 
lungo elenco di imputati assi-
stiti , che avrà il suo fulcro in 

o , con Abbenante 
. 

Albert i Gerlando (ma è solo 
l'Albert i junior ) «detenuto ri -
nunciante» non si è curato di 
nominare un penalista di fidu-
cia. a è quasi un'eccezione. 
Per Calzetta Stefano, che inve-
ce è «rinunciante» e senza di-
fensore, in quanto «pentito», si 
faticherà un po' a trovare un 
avvocato disponibile. 
- - Fuori dall aula, alle 14, nella 
pausa tra udienza e l'altra , gli 
avvocati delle parti civili — tra 
gli altr i Alfredo Biondi, segre-
tari o liberale, Alfredo Galasso, 
Nadia Àlecci — in un albergo 
spiegheranno ai cronisti in una 
conferenza stampa: «Vigilere-
mo perché questo processo ri-
manga un processo». Ed annun-
ciano che , Comune, 
Provincia ed Università, assie-
me ai familiar i di tanti uomini 
dello Stato, grandi e piccoli — 

una ventina — trucidat i per 
aver  fatto il loro dovere, saran-
no presenti nel processo per 
«giustizia e verità». E che tente-
ranno anche di farsi ammette-
re, come «soggetti collettivi» 
colpiti dalla mafia, anche la -
ga dell'Ambiente, il sindacato 
di polizia Siulp, il Comitato di 
coordinamento antimafia. 

Nando a Chiesa e il sin-
daco a Orlando diffon-
dono le due lettere che si sono 
scambiate ieri mattina: il gio-
vane professore, figlio del su-
per-prefetto assassinato, si of-
fre come «canale» perché la mi-
gliore immagine della Sicilia ed 
i suoi rappresentanti, nelle cit-
tà del nord, possano esprimersi 
in modo da controbattere chi 
sostiene che dietro questa in-
chiesta e dietro grande movi-
mento di coscienza vi sia un in-
tento di criminalizzazione ge-
neralizzata. 

Si sfogliano i giornali: ed il 

?|uotidiano di Palermo già rin-
accia ai giudici, persino, il sui-

cidio del segretario de o 
Nicoletti. E il giornale di Cata-
nia definisce l'istruttoria , tra le 
righe di un corsivo, un «mirag-
gio nel deserto». 

Felicia Buscetta, ci sono del-
le conferme ufficiose, dall'A -
merica ha fatto sapere che si 
costituirà parte civile. E così 
§ure due famiglie palermitane 

el sottobosco, vittim e di «ven-
dette trasversali». a di esse 
per  ora non si fa il nome, perché 
il «coraggio» non è una cosa 
astratta nella città delle stragi. 

E alle 23 di ieri sera, dopo 14 
ore di processo e quasi 3 ore di 
camera di consiglio, un colpo di 
scena: su richiesta della difesa 
il processo perde 14 imputati , 
stralciati perché detenuti negli 
Usa e non ancora estradati. Tra 
di essi c'è uno dei super-boss, 
Gaetano Badalamenti. 

 Vincenzo Vasil e 

culturale per avviare un rin-
novameli to di fondo, per pre-
parare uno sbocco politico. 
una prospettiva nuova. 
Un'opera grande che non 
può essere solo opera dei co-
munisti. 

 partendo da questa con-
siderazione abbiamo ritenu-
to preoccupanti le cose dette 
nei giorni scorsi dal cardina-
le  su cui abbia-
mo detto la nostra opinione. 

 contributo del mondo cat-
tolico siciliano e nazionale al 
rinnovamento può essere 
importante, forse decisivo. 

 canto sappiamo che 
il  corpo centrale della  si 
prepara alle prossime elezio-
ni regionali avendo conlato 
lo slogan «né con la mafia, né 
con l'antimafia», che trova in 

Voltar e pagin a 
strati diversi un supporto po-
litico e culturale. A noi era 
parso, possiamo anche sba-
gliarci, che le posizioni del 
cardinale dessero un autore-
vole avallo a questa aperta e 
sotterranea campagna della 

 partito dello scudocro-
ciato con le ripetute visite di 

 in Sicilia ha cercato 
una linea che favorisce senza 
traumi un certo rinnova-
mento dei gruppi dirigenti. 
con il  taglio dei rami più sec-
chi e scopertamente com-
promessi con la mafia (vedi 
Clancimino), senza toccare 
le cime alte del sistema di 
potere a  e a

Al tempo stesso la  ha la-
vorato alla ricomposizione 
del suo blocco sociale, tran-
quillizzando forze economi-
che, strati sociali intermedi 
compromessi o minacciati 
dall'organizzazione mafiosa. 

 vuole andare alle ele-
zioni coperta su tutti 1 fian-
chi. Se così stanno le cose, la 

 cristiana po-
trebbe trovare vantaggio e 
da un arretramento della 
battaglia contro la mafia e 
da un 'radicalismo' che met-
te tutto e tutti nello stesso 
sacco, salvando dall'interno 
pochi illuminati  e intemera-
ti .  compagno  Cola-

Janni, sabato scorso ha scrit-
to su l'Unità  che terrori di 
radicalismo non ci sono mal 
stati nelle forze che contano 
nello schieramento anttma-
fìoso*. Colajannl vive  Sici-
lia e lo no, e quindi è probabi-
le che egli abbia ragione.
quel che leggo su alcuni 
giornali e settimanali nazio-
nali (forze che contano, a 
mio avviso, nello schiera-
mento antimafioso e nella 
formazione della pubblica 
opinione) non sarei così dra-
stico.  leggono denunce ef-
ficaci contro il  sistema ma-
fioso senza mettere tuttavia 

 discussione  sistema po-
litico siciliano e nazionale. 
Giornali che si distinguono 
per furori  antimafiosi sono 

gli stessi che hanno fatto di 
 e della  la bandie-

ra del rinnovamento e del 
pentapartito la religione di 
Stato. Alcuni di questi gior-
nali parlano del processo e 
dei processati come se si 
trattasse di una qualsiasi as-
sociazione criminale e non di 
una organizzazione che ha 
radici nel sistema di potere 
dominante.  sul pro-
cesso e sull'azione del magi-
strati separando l'azione 
giudiziaria da ciò che avvie-
ne nella società e dagli schie-
ramenti sociali e politici che 
governano o possono gover-
nare la Sicilia, è una mistifi-
cazione.  polemica non è 
di oggi. È antica. 

Oggi  parte la situazione 

è cambiata.  processo ha 
messo la situazione in movi-
mento e come sempre si 
aprono possibilità nuove e 
anche rischi.  forze con-
servatrici faranno di tutto 
per fare, in un modo o in un 
altro, abortire il  processo. 

 il  processo non abortirà 
non solo se andrà avanti, se 
non ci saranno intoppi e 
quindi se i magistrati in pie-
na coscienza potranno fare 
giustizia. Non abortirà se 
camberanno le cose fuori 
dall'aula giudiziaria.  se ciò 
che avviene nell'aula giudi-
ziaria sarà colto per modifi-
care l rapporti di forza e di 
consenso  e fuori. 

Emanuel e Maestos o 

contrato in mattinata i giorna-
listi nel salone del gruppo con-
siliare regionale a Palazzo -
le; erano presenti numerosi 
esponenti del mondo del lavo-
ro. sindacale ed anche impren-
ditoriale. Tra i dirigenti comu-
nisti, c'erano il segretario regio-
nale , quello provinciale 

, il presidente dei sena-
tori Chiaromonte, il capogrup-
po al comune , l'euro-
deputato Valenzi, l'onorevole 
Geremicca. a situazione di 
Napoli, naturalmente, è stata 
al centro delle domande, ma 
non sono mancati riferiment i 
alla vicenda attualissima della 

v (ne riferiamo  in alta par-
te), al congresso del partito , ai 

Emergenza Napol i 
colloqui con Gorbaciov. 

Napoli in primo piano, dun-
que. Quali riflessi potrebbero 
esserci in campo nazionale — è 
stato chiesto — se la proposta 
di un governo di tutt e le forze 
democratiche andasse in porto 
a Napoli? «Non si deve pensare 
— è la risposta di Natta — che 
a Napoli si compia un'esperien-
za che sia anticipatrice di solu-
zioni di tipo nazionale. a no-
stra proposta per  Napoli va di-
stinta da quella che formulia-
mo per  il governo dell'intero 

paese. Tuttavia sarò schietto: 
una soluzione di questo tipo 
non sarebbe indifferente nella 
vita politica italiana. Questo ri-
schio per  Napoli noi comunisti 
siamo pronti a correrlo. Ci sono 
situazioni di straordinarietà e 
perfino di emergenza: in quei 
casi bisogna avere il coraggio di 
non farsi vincolare dalle formu-
le di livello nazionale e dagli in-
teressi di partito». Natta ha poi 
ricordato l'esperienza delle 
giunte di sinistra; anche allora 
il Pei propose alla e di entrare 
in punta ottenendo però un ri-
fiuto. A quegli 8 anni ha fatto 

riferimento o Valenzi 
che ne fu sindaco: «Noi demmo 
alla città dignità e speranza. 
Oggi non c'è più né l'una né 
l'altra* . E a e a che, pro-
prio a Napoli domenica scorsa, 
invitava i suoi a fare il processo 
alle amministrazioni di sinistra 
ha replicato Umberto : 
«n segretario della e non ha il 
senso della misura. C'è un abis-
so tra l'attuale coalizione di 
pentapartito e le amministra-
zioni di sinistra». «Abbiamo sa-
puto rifletter e criticamente su 
quella esperienza straordinari a 
vedendo anche limit i e insuffi-
cienze, ma per  portare ancora 
più avanti e rilanciar e il nostro 
ruolo di forza di governo e di 

trasformazione». 
i ha ricordato che il 

Pei ha chiesto le dimissioni del-
la giunta in carica, una giunta 
che per  stessa ammissione del 
sindaco , è incapace dì 
garantire il governo di una me-
tropoli di un milione e mezzo di 
abitanti . i come in questi 
anni si è rotto ogni contatto tra 
l'intelligenza della città e i suoi 
amministratori ; tra la classe 
operaia e il popolo e palano 
San Giacomo». 

Un'ultim a domanda a Natta, 
stavolta sull'andamento della 
campagna congressuale. Poi-
ché per  ieri sera era in pro-
gramma una riunione del comi-
tato federale napoletano allar-

gata ai segretari delle sezioni, 
presente il segretario naziona-
le, un giornalista gli ha chiesto 
se la sua presenza andava inter-
pretata come quella di chi dà le 
bacchettate sulle dita ai dissen-
zienti- «Non credo che il mio 
compito sia quello di dare bac-
chettate a nessuno*, ha risposto 
naturalmente Natta. «Non 
chiediamo la ratifica, l'appro-
vazione integrale delle Tesi. -
scutiamo invece dei problemi, 
teniamo conto delle diverse po-
sizioni, facciamo anche la lotta 
politica quando è necessario. Ci 
sforziamo comunque di capire». 

Luig i V»cinanz a 

ferma è venuta nel modo più 
tragico. 

o è stato teso 
presso la City bank. verso 
Buendia. l cecchino ha spa-
rato dalla finestra di un edi-
ficio quattro colpi di arma da 
fuoco. Tre hanno centrato al 
petto il povere Archye Toilo, 
fulminandolo.  ragazzo era 
a bordo di una s 
chiara. Un quarto proiettil e 
ha ferito di striscio h 
Cujano, che è stata ricovera-
ta al i Center  in stato 
di chock. A bordo di numero-
se auto i sostenitori della 
Aquino stavano recandosi 
verso il parlamento, dopo 
avere partecipato ad una 
messa insìema alla stessa 
Cory. Quest'ultima aveva 
inaspettatamente deciso di 
non partecipare alla corteo 
automobilistico. 

s all'offensiva dun-
que. Sul piano della violenza 
e dell'intimidazion e l'episo-
dio non è che la recrudescen-
za di una prassi terroristic a 
n atto da tempo, ma esplosa 

ora in forma ben più dram-
matica, perché esercitata 
contro una manifestazione 
di massa, e non contro isolati 

Fucilat e a Manila 
individui , come di solito ac-
cade. l presidente pare ave-
re recuperato terreno, se non 
propri o aver  ripreso in mano 
la situazione. o del 
conteggio da parte dell'As-
semblea nazionale rappre-
senta per  lui un successo per 
due motivi. n primo luogo 
dà una patente di legalità co-
stituzionale a quel groviglio 
di frodi , abusi, violenze che 
si è rivelato essere ancora 
una volta il processo eletto-
rale nelle Filippine. Prose-
guono i i conteggi del 
Namfrel (Aquino 6 milioni e 
mezzo di voti, s 
5.785.000. su un totale di 26 
milioni di elettori) e del Co-
melec, la commissione elet-
torale statale (Aquino 
5.610.000, s 5.815.000), 
cosi come quelli di giornali e 
canali televisivi filogoverna-
tiv i che danno 11 preidente 
nettamente in vantaggio; 
ora però l'interesse è concen-
trat o sul parlamento istanza 
suprema che deve dire la pa-

rola definitiva nei conteggi 
elettorali, ove il l ha la 
stragrande maggioranza, e 
l'esito a favore di s 

fmò dirsi scontato. e
avori dell'Assemblea (ce 

l'ha dichiarato in aula il pre-
mier  Cesar  Virat a ) prende-
ranno almeno una settima-
na, poiché solo un terzo dei 
documenti relativi ai con-
teggi effettauU nei seggi e 
nei municipi vi è già perve-
nuto. Ciò servirà a fare gua-
dagnare tempo a s e 
potrebbe smontare l'entu-
siasmo della parte avversa. 

Per  contro l'opposizione 
dopo le mosse a sorpresa dei 
giorni scorsi (l'autoprocla-
mazione di Cory a presiden-
te, l'annuncio che da ieri sa-
rebbero iniziate le procedure 
per  il passaggio del poteri), 
sembra indugiare, indecisa 
sul da farsi. a forse il 
coraggio di fare seguire i fat-
ti alle parole, di forzare la si-
tuazione finché la mobilita-
zione popolare è attiva e lo 

consente. Attendere - che 
l'Assemblea nazionale ter-
mini lo spoglio e proclami 

s presidente per  poi 
indignarsi e rispondere solo 
allora alla prepotenza, può 
essere un suicidio. Nella gen-
te sarebbe già subentrata 
stanchezza, rassegnazione, 
mentre ora c'è energia, de-
terminazione. a parte, 
come ci spiegano alcuni de-
putati dell'opposizione, si te-
me di compiere passi falsi 
che diano al regime l'estro 
per  usare la mano pesante in 
maniera massiccia ed indi-
scriminata. Ci sono segnali 
di un lavorìo sotterraneo 
dell'opposizione -dietro le 
quinte, e non sono segnali 
vaghi, sono ammissioni con-
fidenziali di esponenti di 
Unido , la coalizione 
delle forze che sostengono 
Cory. o è n atto 
un o con la 
sinistra radicale di Bayan, 
che promosse il boicotaggio 
del voto, ma ora è schierata 
con la Aquino nell'af fermare 
che ha vinto e nel denuncia-
re le illegalità del regime. 
Una riunione non pubilclz-
zata tra 1 leader  di unido -

ban e di Bayan si è svolta ieri 
pomeriggio. Ce l'aperto so-
stegno aella Chiesa, com'è 
noto. Ci sono contatti fre-
quenti con i militar i riformi -
sti del . Ce, alle spalle, il 
favore di una parte almeno 
dell'amministrazione Usa. 

a Washington un noto po-
litic o filippin o esule, l 

, ha esortato la 
Aquino a nominare un go-
verno ombra. i ritengo-
no che la mossa sia ispirata 
in ambienti politici america-
ni. Una certa implicit a sim-
patia da parte statunitense 
dimostrano del resto le di-
chiarazioni sui brogli gover-
nativi rilasciate dalsenatore 

d , capo della 
delegazione di osservatori 
americani presenti alle ele-
zioni, ribadit e ieri mattina 
alla partenza per  gli Usa, 
seppure in forma più blanda 
rispetto ai giorni scorsi. Si 
sta cementando insomma 
un blocco di forze politiche e 
sociali, che comprende le 
due ali dell'opposizione lega-
le, la Chiesa, una parte del-
l'esercito mentre gli Usa se-
guono da vicino gli avveni-
menti e sembrano tanto cri -
tici verso s quanto 

prudentemente aperti verso 
l'opposizione. l problema è 
se questa politica delle al-
leanze produrr à solo buone 
intenzioni o anche iniziativ e 
incisive prima che sia troppo 
tardi , prim a che il presidente 
in carica metta tutt i quanti 
di fronte a qualche fatto 
compiuto, chiudendo la par-
tita . 

Gabrie l Bertinett o 
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